
PAG. 12 / fatt i nel m o n d o l ' U n i t à /martedì 22 gennaio 1974 

Prosegue intensa l'azione diplomatica per risolvere la crisi del Medio Oriente 

VISITA UFFICIALE D'AMICIZIA A MOSCA 
DEL MINISTRO DEGLI ESTERI EGIZIANO 
Fahmy ha sottolineato la necessità di «ulteriore sviluppo della profonda amicizia e della cooperazione Egitto-URSS» - Sadaf nelle capitali arabe per ' 
spiegare l'accordo sul disimpegno - Kissinger fa il punto della situazione al Congresso e alla Casa Bianca - Arafat smentisce un comunicato dell'OLP 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21 

Il ministro degli esteri egi­
ziano Ismail Fahmy è giunto 
oggi a Mosca, come precisa 
la TASS, « in visita ufficiale 
di amicizia su invito del go­
verno dell'URSS». Nel corto 
della sua permanenza nella 
capitale sovietica, che si pro­
trarrà per quattro giorni, 
Fahmy. oltre ai previsti col­
loqui con Andrei Gromiko, sa­
rà probabilmente ricevuto dal 
massimi dirigenti sovietici. 
Gromiko e Fahmy si erano 
ripetutamente incontrati a Gi­
nevra il mese scorso in occa­
sione dell'inizio della confe­
renza sul Medio Oriente, ma 
quello attuale è il primo viag­
gio di Fahmi nell'URSS dopo 
la sua nomina a ministro de-
gli esteri. Oggi stesso i due 
ministri degli esteri hanno 
avuto un primo colloquio, che 
si è svolto — informa la 
TASS — « in un'atmosfera di 
amicizia e in uno spirito di 
mutua comprensione ». 

La TASS, nell'annunciare la 
partenza del dirigente egizia­
no dal Cairo, ha ripreso am­
piamente la dichiarazione da 
lui rilasciata poco prima di 
prendere l'aereo. In essa il mi­
nistro ha posto l'accento aulla 

Kuwait 

Petrolio: non 
è in vista 
l'abolizione 

dell'embargo 
« ESSA E' COLLEGATA AL 
RITIRO DEGLI ISRAELIA­
NI DAI TERRITORI ARA­
BI OCCUPATI » - HAILE' 
SE LASSI E' DA FEISAL 
ASPRI ATTACCHI IN U*A 
ALLE « SETTE SORELLE » 

KUWAIT. 21 
L'abolizione dell'embargo 

delle forniture di petrolio ai 
paesi che appoggiano Israele 
è e resta col legala al ritiro 
delle truppe di Tel Aviv dai 
territori arabi occupati, il mi­
nistro degli esteri del Ku­
wait, sceicco Sa bah Al Ahmed 
As Subah, ha dichiarato ad 
un giornale locale cne in que­
sta fase del conflitto arabo 
israeliano è « prematuro » 
riesaminare la questione di 
una revoca dell'embargo pe­
trolifero arabo o di un au­
mento della produzione, a La 
revoca delle misure adottate 
in materia di petrolio — ha 
detto il ministro — è legata 
al ritiro di Israele dai tern-
tori arabi occupati ed al ri­
pristino dei diritti del popolo 
palestinese ». 

L'accordo sul disimpegno 
delle forze, ha detto il mini­
stro. è stato semplicemente 
un'attuazione dei sei punti 
(dell'accordo di tregua israe-
10 egiziano dell'll novembre) 
ed un passo avanti verso la 
pace nel medio oriente Quan 
to al Kuwait, esso non inten­
de prendere singolarmente 
nessuna iniziativa sul proble­
ma petrolifero. 

Anche a Beirut, gli ambien­
ti petroliferi arabi hanno de­
finito un'cc illazione prematu­
r a» le informazioni, diramate 
ieri dall'agenzia di stamoa 
irachena in un dispaccio dal 
Cairo, secondo le quali esi­
sterebbe. dopo il recente ac­
cordo israelo egiziano. la pos­
sibilità che i paesi arabi pro­
duttori di petrolio ritornino 
ai normali livelli di produ­
zione e riprendano le forni­
ture agli Stati Uniti. 
ture agli Stati Uniti. L'agen­
zia affermavi che tale deci­
sione potrebbe essere presa 
nel corso della riunione che la 
Lega araba terrà domani al 
Cairo con i rappresentanti del-
rorganizzaz'fTe per l'Unità 
Africana (OUA). 

A tale proposito, una del­
le fonti di Beirut ha detto che 
l'un'ca autorità in srado di 
annullare la decisione di ri 
durre la produzione e d: :m 
porre 1 embarso agli Stati 
Uniti ed all'Olanda è l'.< or­
ganizzazione dei paesi arabi 
esportatori di petrolio » 
(OAPEC). la quale è all'origi­
ne de'.la decisione stessa, 

• * • 
ADDIS ABEBA. 21 

L'imperatore d"Et!op'a Hal­
le Selassiè. è improvvisamente 
partito questa mattina per 
Riyadh. per incontrarsi con 
re Feisal d'Arabia Saudita. I 
colloqui tra i due sovrani 
avranno per oggetto questioni 
bilaterali. 1 problemi posti 
del petrolio. • l'attuale situa­
zione del Medio Oriente in 
generale e il prob!ema di Ge­
rusalemme in particolare. 

• » • 

NEW YORK. 21 
L'industria americana del 

petrolio è stata nuovamente 
abusa ta oggi di fornire fai-e 
informaz coi sulla sua attività 
per aggravare la crisi ener­
getica allo scopo di trama 
sTentacolari profitti Secondo 
11 senatore Rib.ciff tdemocr-i 
tico del Connecticut), le attua 
li zar-.'-xo HÌTÌO F.rlific.ali. cioè 
causate dal'e maz?.or; socie 
tà amer cane e oon diL'em 
barge del petrolio arabo L'at­
ta.co di R-b.roff ha aperto i 
lavori della commus'one inve 
atigat.va toerm. «lente ) del 
Senato, dinar.zi aì.a quale so­
no stati chiamati a deporre 
sotto giuramento gli esponen­
t i delle maggiori società pe­
trolifere americane. 

necessità di un « ulteriore svi­
luppo della profonda amicizia 
e della cooperazione » tra 
l'Egitto e l'Unione Sovietica. 

Per quanto riguarda la ijue-
stione medio orientale, Fahmy 
ha ribadito la posizione del 
Cairo per « un regolamento 
pacifico basato sulla libera­
zione delle terre annesse con 
la forza dell'aggressione e sul­
la realizzazione delle aspira­
zioni del popolo palestinese 
al ristabilimento del suoi di­
ritti sovrani ». 

E' una posizione che trova 
il pieno appoggio dell'URSS. 
Ancora ieri la "Pravda," nella 
sua settimanale rassegna po­
litica internazionale, scriveva: 
« L'accordo sul ritiro delle 
truppe israeliane da una par­
te del territorio egiziano occu­
pato, firmato al chilometro 
101 della strada Suez-Il Cairo. 
deve diventare il primo nasso 
concreto sulla via dell'appii-
cazione delle note risoluzioni 
del consiglio di sicurezza del-
l'ONU che prevedono la sgom­
bero totale da parte Ielle 
truppe israeliane di tutti i 
territori occupati e il pieno 
rispetto dei diritti legittimi 
del popolo arabo palestinese». 

Esprimendosi quindi in 
termini sostanzialmente otti­
mistici sulla possibilità di ar­
rivare ad una equa soluzione. 
l'organo centrale del PCUS ag­
giungeva: « I popoli arabi si 
convincono in modo reale del­
l'efficienza e della forza della 
politica di solidarietà !.nter-
araba. del significato della lo­
ro cooperazione con l'URSS e 
gli altri paesi socialisti e dei 
vantaggi che comporta la po­
litica di coesistenza pacifica 
per una giusta soluzione poli­
tica ». 

Romolo Caccavale 

WASHINGTON. 21 
Il segretario di Stato Kissin­

ger è rientrato stamane a 
Washington ed ha oggi stesso 
ritento sulla sua lunga mis­
sione in Medio Oriente al Pre­
sidente Nixon e ai leader del 
Congresso, convocati alla Ca­
sa Bianca. Al suo arrivo, a 
proposito dell'accordo Egitto 
Israele sul disimpegno e del 
« reaie progresso » verso un 

disimpegno anche fra Sirla e 
Israele, Kissinger ha detto: 
« La cosa più tmoortante è 
che esso poùsa avere signifi­
cato il ristabilimento di nor­
mali relazioni umane in quel­
la regione ». 

Il rientro di Kissinger non 
significa la conclusione del­
l'intensissimo lavorio diplo­
matico tendente a portare il 
Medio Oriente fuori delia cri­
si nella quale versa da or­
mai cinque lustri. E»so infat­
ti continua su vari scacchieri 
e a vari livelli, ed anzi — se­
condo fonti del Dipartimento 
di Stato — lo stesso Kissin­
ger potrebbe tornare in Me­
dio Oriente in febbraio. In­
tanto il presidente Sadat sta 
visitando rapidamente tutte le 
capitali arabe — dopo Dama­
sco e Riad ha visitato sii emi­
rati del Golfo Persico e oggi 
è giunto ad Algeri — per spie­
gare il significato e i limiti 
dell'accordo con Israele; il 
suo ministro degli esteri si e 
recato a Mosca; la Siria stu­
dia il problema del disimpe­
gno nel Golan e attende con­
troproposte da Tel Aviv, dove 
Kissinger ha sostato prima di 
ripartire per Washington. Le 
tappe della trattativa siro-
israeliana non sono per ora 
determinabili. Kissinger ha 
esDOsto la posizione di Da­
masco ai dirigenti israeliani 
e avvicinato dai giornalisti al 
momento della partenza per 
gli USA. ha detto di avere. 
portato a Tel Aviv « alcune 
idee siriane sul disimpegno » 
<*he il govrrno di Israele esa 
minerà: « qui vedremo quel 

che si dovrà fare» ha concluso 
I dispacci dal Cairo. In­

tanto, indicano che. mentre 
proseguono gli incontri tecnici 
al km 101 fra ufficiali eg: 
ziani e israeliani, il governo 
*» impegnato a illustrare al 
la sua opinione pubblica le 
razioni e i vantaggi dejl'ac 
«*ordo con Tel Aviv Una di 
eh'arazione uffieni» del so 
vprno pubblicata stamane sot 
tohn^a che la sola alternativa 
all'accordo era una offens» 
va su vasta scala al d* qua 
e al di là del Canale e che le 
forze eziz'anp si «inn atte 
state su posizioni migliori e 
saranno in erado d: » impe 
gnare una nuova battaglia se 
rc-*»»,p non n^oederà nella 
n.soluz'one del CoaMglio di 
sicurezza ». 

• • • 
CAIRO. 21 

Yasser Arafat ha smentito e 
condannato un comunicato di 
ramato dal Comitato esecuti­
vo dell'organ'zzazlone di Ii-
beraziore delia Palestina 
<OI,P) da lui presieduta, che 
condannava l'accordo fra Ey.l 
to e Israele sul disimoeirno 
d"lle t r u o o ì Lo riferisce og 
gì l'agenzia Men precisando 
che Arafat ha tetejrrafato a 
Sadat per smentire il comuni 
avpva diramato era illegale 
calo e oer sottolineare f*he la 
riunione del.comitato che lo 

Al termine d- detta rlun :one 
tenutasi nel L'bano la setti 
mana scorsa il comitato ese 
cutivo deTornnvzazione pei 
la liberavoi-e d°lla Palestina 
aveva d-chiorato m un dicu 
mento uff ca le che l'accordo 
di disimpegno <» minaccia il 

"futuro del territori occupa 
ti e mmacc'a di liquidazone 
il caso palpst'ne^e » 

Arafat si trova attuilm^n 
te al Cairo per conferire con 
i dir.gentl egiz ani. G ovcdl 
era ad Assuan e — secondo 
Radio Kuwait, che riferisce 
una dichiarazione di Sadat — 
avrebbe presenziato alla sigla 
dell'accordo da parte dello 
stesso Sadat. - . . . 

MOSCA — Il ministro degli Esteri egiziano, Ismail Fahmi, ricevuto da Gromiko ieri all'ae­
roporto di Mosca 

Stati Uniti 

Il leader 

democratico 

alla Camera: 

«Nixon dia 

le dimissioni» 
« Il presidente ha perso la 
fiducia del paese » per il 

Watergate 

WASHINGTON. 21. 
La patata dello scandalo 

Watergate diviene sempre 
più bollente nelle mani di Ni­
xon il quale — dopo poche 
settimane di relativa cal­
ma — si ritrova di nuovo al 
centro della campagna per le 
dimissioni o l'impeachment. 
Alimento alla campagna è sta­
to dato, la settimana scorsa, 
dalle risultanze della perizia 
sulla cancellazione di dlciot-
to minuti in uno dei nastri 
più importanti delle regi­
strazioni delle conversazioni 
sull'affare, fra Nixon e i suoi 
collaboratori. Le cancellazio­
ni — hanno detto gli esper­
ti — sono state volontarie. 

E oggi, con l'autorevolezza 
della sua carica. Il leader del 
gruppo democratico della Ca­
mera (maggioritario), Tho­
mas O'Neill. hn detto che le 
dimissioni di Nixon sarebbe­
ro nell'interesse del paese. 
« Nixon — ha aggiunto — 
non ha più la fiducia della 

I nazione » alla quale giovereb­
be un cambiamento al verti­
ce. « Serpeggia fra il popolo 
un senso di frustrazione e ci 
troveremmo meglio — ha 
concluso — con il vice pre­
sidente Ford ». Da parte sua 
il presidente della Camera, 
Cari Albert, ha Invece detto 
di non aver commenti da fa­
re sul problema delle dimis­
sioni del presidente poiché — 
ha spiegato — «dovrei pensarci 
sopra a lungo». 

La legittimità del divorzio 

Sulla battaglia alle Paracel una nota del ministero degli esteri cinese 

PECHINO : « GLI SCONTRI SONO 
STATI PROVOCATI DA SAIGON » 

Le forze di Thieu accusate di aver aperto per prime il fuoco - « La Cina non può tollerare attacchi contro i l proprio 
territorio » • Un consigliere militare USA avrebbe combattuto sull'arcipelago - Aerei americani nelle ricognizioni ? 

HONG KONG. 21 
Il ministero degli Esteri del­

la Repubblica popolare cinese 
ha accusato oggi in una sua 
dichiarazione le forze di Sai­
gon di avere aperto per pri­
me il fuoco, il 19 gennaio. 
nell'arcipelago delle Paracel. 
e di avere impiegato nell'azio­
ne aerei che hanno «selvag 
giamente mitragliato e bom­
bardato l'isola cinese di Chen-
hang. facendo morti e feriti 

tra l pescatori e i miliziani ». 
La dichiarazione conferma la 
cattura di un numero impre­
cisato di soldati di Saigon. 
affermando che « il personale 
della parte avversa che la no­
stra parte ha catturato nel 
combattimento di autodifesa 
sarà rimpatriato al momento 
opportuno ». 

Il ministero riafferma nella 
' sua dichiarazione, con gran­
de energia, la sovranità cine-

Respingendo ogni compromesso con Lon Noi 

Sihanuk: «Tratteremo 
solo con Washington » 
Il capo dello Stato cambogiano ha detto che le 
forze popolari faranno tutto il possibile per con-. 

• eludere la guerra entro il 1974 .' 

CANTON. 21 
Il principe Norodom'Siha 

nuk. presidente del Pronte u 
nito naz.onale e capo legale 
di Stato della Cambogia, ha 
riaffermato oggi, in un'inter­
vista esclusiva all'agenzia AFP 
che s:a lui che tutta la resi­
stenza nazionale in Cambc . 
già rifiuteranno in blocco 

qualsiasi compromesso 'con 
chicchessia a Phnom Penh. «an­

che con una terza forza ». 
• Sihanuk ha detto che lui." 

come anche i cambogiani con­
trari al soverno di lon Noi 

sono disposti ad accettare 
soltanto « un accordo favorì 
to dagli Stati Uniti che pre 
veda i! passaggio della Cam 
bogia sotto il «GRUNK». Il 
governo cambogiano in esi 
lio Egli ha poi detto che . 
« una soluzione alla laotiana. 
cioè la creazone di un gover­
no a due componenti, porte 
rebbe alla spartizione del ter 
ntorìo e ad una nuova guer 
ra civile Gli khmer rossi — 
ha Drosesnrtn S'Kinuk — so­
no ver. camboeianl onesti, ca 
paci di costruire la grandez­

za della Cambogia ». Egli ha 
quindi denunciato la «terza 
forza », che a suo " pare- • 
re « è legata ai capita­
lismi • stranieri » . « Soltan- : 
to un "socialismo v'ero" per 
metterà di sbarazzarsi di cor 
ruttori e corrotti ». - • 
' L'ex capo dello Stato cambo­
giano ha quindi detto che le 
forze popolari che assediano 
Phnom Penh faranno tutto 11 
possibile «per farla finita en-

- tro quest'anno » Circa i bom-
- bardamentl con razzi cui la 
capitale è ormai quotidiana­
mente sottoposta. Sihanuk ha 
detv» che la - popolazione e i 
residenti stran :ert erano stati 

avvertiti - di allontanarsi dai 
possibili obiettivi «Noi fac­
ciamo la guerre ormai da 
qutisi quattro anni Bisogna 
va pure che un giorno arri 
vassimo alle porte di Phnom 
Penh » . • • _ - - , 

Sihanuk ha quindi chiesto 
ai Paesi Occidental, di assu­
mere una p^s"zione neutrale 
ritirando i propri diplomatici 
dalla cap.tale. 

se sulle isole rivendicate da 
Saigon, affermando: « La Ci­
na. un Paese socialista, non 
ha invaso e non invaderà mai 
i territori altrui. Non potreb 
be d'altra parte in alcun mo­
do tollerare che altri invada­
no il suo territorio. Il gover­
no e il popolo cinesi hanno 
il diritto di prendere tutte le 
azioni di legittima difesa che 
si impongono. Le autorità di 
Saigon devono mettere Imme­
diatamente fine a qualsiasi 
provocazione militare contro 
la Cina, e cessare senza indu­
gio le loro attività illegali mi­
ranti a occupare territori ci­
nesi. altrimenti dovranno su­
bire tutte le conseguenze che 
ne deriveranno ». 

A Saigon, dove il bilancio 
degli scontri è stato indicato 
in 11 morti. 35 feriti e 230 
dispersi, un portavoce ufficia 
le ha dichiarato che « la pri­
ma fase delle ostilità è termi 
nata. Per la seconda fase dob 
biamo attendere istruzioni da 
parte del governo ». Il gover­
no di Thieu. intanto, tenta di 
smuovere le acque sul piano 
internazionale: il suo osser­
vatore all'ONU. Nguyen Huu 
Chi ha inviato lettere al se­
gretario generate e al presi­
dente del Consiglio di sicu­
rezza dell'ONU. Nelle sue let­
tere all'ONU Saigon chiede 
che la questione venga di­
scussa dal consiglio di si­
curezza " Inoltre, a quanto 
si dice a Saigon; esso aveva 
chiesto per due volte l'in­
tervento della Settima Flot­
ta americana, in appoggio al­
le sue unità impegnate nelle 
acque delle Paracel. La richie­
sta. secondo le stesse fonti. 
era stata respinta dagli ame­
ricani 

Secondo l'agenzia AP. tutta 
' via, oggi la ricognizione aerea 
USA ha effettuato « alcune 
missioni sulle Isole, su richie­
sta del governo di Saigon » 
Successivamente, un portavo 
ce del Pentagono, a Washing 
ton. smentiva sia che Saigon 
avesse chiesto l'intervento del­
la settima flotta sia che aerei 
USA avessero compiuto vo I 
di - ricognizione sulle isole 

Fonti militari di Saigon 
Mann-» dal canto loro afferma 
to che, quando le truppe ci­

nesi sono sbarcate sulle Isole. 
si trovava sul posto un me­
teorologo americano, della cui 
sorte non si sa nulla. Se­
condo Ì'AP, il « meteorologo » 
era un ex ufficiale dei « mari-
nes » statunitensi. 
r Nella già citata dichiarazio­
ne del ministero degli Esteri 
cinese si afferma che le Isole 
in questione appartengono 
« da tempo immemorabile» 
alla Cina. Nel 1931. quando 
gli americani firmarono il 
trattato di San Francisco con 
il Giappone, Ciu En-lai. che 
era allora ministro degli Este­
ri, aveva «solennemente sot­
tolineato » la sovranità della 
Cina sulle isole Hsisha. Na-
wei, Chingsha e Tungsha, che 
comprendono quelle che sono 
note anche con il nome occi­
dentale di Paracel e altri ar­
cipelaghi situati lungo un va­
sto arco nel Mar cinese 
meridionale 

Un fraterno 
messaggio 

del PC di Cuba 
al CC del PCI 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista di Cuba 
ha inviato il seguente mes­
saggio al CC del PCI in oc­
casione del 53. anniversario 
della sua formazione, « In 
questa significativa ricorren­
za — dice il messaggio — tra­
smettiamo i saluti fraterni 
dei nostri militanti e del no­
stro popolo al vostro Partito. 
ai suoi militanti e a tutto il 
popolo italiano. Ci rallegria­
mo per i successi dei comu­
nisti italiani nella lotta per 
le legittime aspirazioni dei 
lavoratori e di tutto il vostro 
popolo: apprezziamo le ma­
nifestazioni di solidarietà del 
popolo italiano con la rivolu­
zione cubana e auspichiamo 
il continuo sviluppo dell'ami­
cizia antimperialista fra i 
nostri due popoli e i nostri 
due Partiti. Il Comitato cen 
tra le del Partito comunista 
di Cuba». 

Nell'anniversario degli accordi di pace 

Messaggi della FGCI ai giovani vietnamiti 
// comitato centrale della 

FGCI ho inviato al comitato 
centrale della Giorenlù del 
Lavoro « Ho Chi \fmh » del 
la RDV un messaggio nel 
primo anniversario delia tir 
ma degli accordi di pace 
' «Cari compagni — affer 
ma il messaggo — permette 
tecl di esprimere a voi. e a i 
traverso voi a tutta la gio 
ventù e ti popolo del vostro 
eroico paese. M solidarietà. 
l'affetto, l'amicizia che la no 
stra gioventù vi indirizzi, nel 
primo anniversario della vo 
stra grande vittoria sulla fé 
roce aggressione Imperialista. 
Come ieri, nelle ore più tra­
giche della vostra lotta, cosi 
oggi, siamo al vostro fianco 
insieme a tutti I giovani de­
mocratici e antifascisti ita­

liani: oggi più che mal al 
vostro fianco nella lotta per 
vincere la resistenza deli'im 
penalismo USA all'applicazio 
ne totale degli accordi dì pa 
ce. e contro le sue provoca 
zioni: nella lotta per ricostruì 
re la vostra - patria socialista 
dalle rovine di una guerra 
che è stala esempio di corag 
gio. di tenacia, di tntelllgen 
za per una intera nuova gè 
nerazione di italiani; nella 
lotta giusta per la riunifica-
zone del vostro paese in un 
solo Vietnam libero, tndipen 
dente, prospero, pacifico. Co 
si voghamo ricordare questa 
data storica: riconfermando 
ancora una volta la nostra 
solidarietà e il nostro appog­
gio alla vostra lotta. Nuova 
primavera, nuove vittorie». 

- La FGCI ha inviato un mes­
saggio anche al comitato cen 
Irate della Gioventù del Fron­
te di liberazione nazionale del 
Sud Vietnam ' 

« Cari compagni — affer 
ma il messaggio — nell'anni 
versano della storica data del 
la vostra vittoria, inviamo. 
esprimendo I sentimenti di 
tutta la gioventù democrati­
ca ed antimperialista Italia 
na, a voi e alla vostra gioven 
tu e al vostro popolo, il rin­
graziamento per l'esempio 
che ci avete dato con la vo 
stra lotta, e vi esprimiamo 
ancora una volta la solidarie­
tà, l'appoggio, la simpatia 
della nostra gioventù e del 
nostro popolo, oggi impegna­
ti in una vasta campagna per 
ottenere 11 rispetto totale de­

gli accordi di pace, contro le 
provocazioni della cricca fan 
toccio del fascista Thieu, per 
la salvezza di migliaia di de 
mocratici che rischiano la 
loro vita nelle orrende pri­
gioni del regime fascista. Sia 
mo e saremo al vostro fian 
co in ogni momento della vo 
stra lotta per la libertà, la 
democrazia. l'indipendenza 
nazionale, l'unità e l'integrità 
della vostra patria, per un 
futuro di pace e di progres­
so Questo anniversario non 
è solo una data storica: è una 
occasione • per " rinnovarvi la 
nostra completa solidarietà 
nel nome di Nguyen Van 
Troy, di un vostro eroe che 
è oggi un nostro eroe, alla 
vostra lotta fino alla vittoria 
finale ». 

(Dalla prima pagina) I 

ferendum proclamato dal se­
natore Fanfanl, a nome della 
DC, con i discorsi di sabato 
scorso all'Isolotto e a Gros­
seto. La DC si assume aper­
tamente la responsabilità di 
portare il Paese a questa pro­
v a — e con motivazioni che 
già hanno provocato numero­
se polemiche —; e la destra 
approfitta dell'occasione per 
risollevare la testa e per ten­
tare di laserlrsl, con le sue 
argomentazioni da crociata e 
— per quanto riguarda 1 neo­
fascisti — con le provocazio­
ni e le violenze. Non è certa­
mente casuale che alcuni 
dei comizi indetti dal missi­
ni anche per sostenere la lo­
ro campagna abrogazionlsta 
— con Almlrante a Cagliari 
e con Covelll a Milano — sia­
no terminati In mezzo alla 
più scatenata violenza squa­
drista. Proprio Covelli ha det­
to l'altro ieri che il neo-fa­
scismo si ripromette di rac­
cogliere, dalla campagna pro-
re/erendum, il frutto di «più 
impegnativi sviluppi politi­
ci ». E si è visto poco dopo 
nelle piazze milanesi con qua­
li metodi e a quali prezzi. • 

Gli oltranzisti del comitati 
civici, nello stesso tempo, esa­
sperano sensibilmente l toni. 
Molto gravi i loro primi ac­
cenni propagandistici, che ri­
fuggono da ogni analisi ra­
zionale del problema che sta 
davanti agli elettori, per pun­
tare a una tematica che ab­
bia sentore di guerra di re­
ligione. Proprio ieri Gedda 
— l'unico, finora, che abbia 
parlato In favore della cam­
pagna abrogazionlsta, oltre 
al fascisti — ha dichiarato 
che è diritto del cittadini cat­
tolici italiani di esprimere 11 
pensiero che deriva dalla 
« scuola sociale cristiana » e 
di motivarlo con l'impegno 
«che può derivare dal signi­
ficato di un sacramento». E' 
chiaro che i cattolici italiani, 
riguardo alle loro scelte po­
litiche e sociali, non la pen­
sano, In larghissima misura, 
come ii presidente dei comi­
tati civici. Ma è veramente 
grave, tuttavia, che il prof. 
Gedda cerchi di Impostare la 
battaglia come se si trattasse 
di decidere su di un sacra­
mento, quando si sa che è in 
gioco non un principio reli­
gioso, ma una legge dello 
Stato approvata regolarmen­
te dal Parlamento e ricono­
sciuta pienamente valida dal­
la Corte costituzionale. 

Non mancano, d'altro canto, 
prese di posizione di parte 
cattolica in contrasto con le 
tesi degli oltranzisti. Parlan­
do a Napoli, un deputato de, 
l'on. Armato, ha detto che è 
necessario che 1 cattolici com­
prendano che non hanno il 
diritto di confondere i valo­
ri religiosi, che appartengo­
no al singoli e alla loro co­
scienza. con quelli temporali 
e politici. In questo quadro 
— ha detto —, il referendum 
è un tentativo di ritorno al 
passato; è un pericolo per­
ché ripropone purtroppo con­
trapposizioni illogiche moti­
vate da opzioni estranee a 
degli appuntamenti di civil­
tà. Il referendum — ha det­
to ancora Armato — rischia 
non solo di compromettere il 
discorso sull'evoluzione dei 
rapporti tra de e comunisti, 
ma tra la DC e tutto lo schie­
ramento dei partiti laici, ria­
prendo una spirale che or­
mai sembrava sepolta dagli 

anni cinquanta. Né va sotta­
ciuto — ha detto Armato — 
che alcune Iniziative come la 
legge Fortuna avrebbero do- • 
vuto tenere maggior con­
to della tradizione e degli In­
teressi di una cospicua por­
zione del cittadini 'italiani 
rappresentata dal cattolici. 
Ma la correzione — secondo 
l'on. Armato — è ancora pos­
sibile ' realizzarla attraverso 
l'iniziativa parlamentare. ..• •• 

L'on. De Martino, con una 
Intervista al Corriere della se­
ra, ha riconfermato qual è la 
posizione del PSI di fronte al 
referendum. Il segretario so­
cialista ha detto che la sua 
Iniziativa di fine d'anno era 
« ispirata da desiderio dei so­
cialisti di tener conto dell'im­
portanza che ha per i catto­
lici il matrimonio religioso». 
Alla domanda se egli speri o 
meno di evitare ancora il re­
ferendum, De Martino ha ri­
sposto: « Non spero né dispe­
ro; se per azzardo dovesse 
ancora esserci una iniziativa 
che vada verso questo fine 
siamo sempre disposti a se­
condarla». Sempre a propo­
sito della sua iniziativa, De 
Martino ha ribadito che la 
sua Intenzione era «df offri­
re una via di uscita alla DC, 
ma — ha soggiunto — si ri­
sponde che il partito de è an­
tidivorzista e che è favorevo­
le al referendum, e a questo 
punto la questione è stata 
chiusa ». Secondo il segreta­
rio del PSI, nella conduzione 
della campagna del referen­
dum debbono essere salva­
guardate tre esigenze: « 1) 
che non ci siano interferen­
ze della Chiesa nella campa­
gna elettorale; 2) assoluta im­
parzialità degli organi di go­
verno e dello Stato e in pri­
mo luogo della TV; 3) evita­
re ogni strumentalizzazione 
del referendum ». 

NAPOLITANO _ ' „ compa. 
gno Giorgio Napolitano, del­
la Direzione del PCI. parlan­
do a Livorno, al teatro Gol­
doni, in occasione del 53. an­
niversario della fondazione 
del PCI, ha affermato che la 
data del 21 gennaio rappre­
senta quest'anno — per deci­
sione degli organi dirigenti 
del partito — il punto di 
partenza di una campagna di 
studio, di discussione e di 
propaganda attorno all'opera 
di Palmiro Togliatti, in vista 
del decimo anniversario del­
la sua morte. A questa cam­
pagna dedicheremo l'intero 
anno 1974. Intendiamo • così 
onorare — come è giusto — 
la memoria di un grande di­
rigente del movimento ope­
raio italiano e internaziona­
le, la memoria del compagno 
che più ha contribuito a co­
struire il nostro partito e la 
sua politica nazionale e uni­
taria. Ciò facendo — ha pro­
seguito Napolitano — sappia­
mo di corrispondere al senti­
mento vivissimo di milioni di 
comunisti e di lavoratori. Ma 
intendiamo, nello stesso tem­
po, riproporre per questa via 
un'immagine autentica della 
nostra storia e della nostra 
politica. In tutta la loro ric­
chezza e complessità: un'Im­
magine non priva certo di 
elementi critici, ma tale da 
offrire basi serie per un di­
battito e una ricerca, nelle 
nostre file e fuori di esse. 
nel momento In cui da varie 
parti si rinnovano le defor­

mazioni Interessate dcU'espe- • 
rienza e dei la linea ucl PCI. 

Di fronte all'apertum e ul 
coraggio con cui noi comuni­
sti — ha ' detto ancora Na­
politano — presentiamo l pro­
blemi della storia del PCI e 
di Togliatti, colpisce la ri­
strettezza dell'impostazione 
che la DC sta dando alle ma­
nifestazioni per il ventesimo 
anniversario della morte di 
De Gasperi. Ci auguriamo che 
l'« anno degasperiano » non 
si limiti agli striminziti com­
ponimenti del senatore Fan­
fanl. Sollecitiamo un impe­
gnativo confronto sulla sto­
ria recente del nostro paese, 
sulla tradizione e sulla espe­
rienza di ciascuna delle fon­
damentali componenti del 
movimento democratico e po­
polare italiano, sul punto cui 
è giunta e sui problemi di­
nanzi a cui si trova la società 
nazionale. 

In questo momento c'è da 
domandarsi — ha affermato 
a questo punto l'oratore — 
se l a . scelta dell'andare alla 
prova e all'assurdo diversivo 
del referendum sul divorzio, 
anziché evitarlo attraverso la 
ricerca di un accordo con I 
partiti laici, segni il prevale­
re — ancora una volta — nel­
la DC delle tendenze all'In­
tegralismo e persino al san­
fedismo, al clericalismo rea­
zionario. Contro queste ten­
denze, certo, combatteremo 
decisamente, come abbiamo 
sempre combattuto. Combat­
teremo contro i pericoli che 
minacciano non solo un'es­
senziale conquista di libertà 
ma l'intero sviluppo e proces­
so democratico del paese. 
Combatteremo, seguendo la 
linea e l'esemplo di Togliat­
ti, senza smarrire la grande 
prospettiva dell'incontro tra 
comunisti, socialisti e cat­
tolici. E ci auguriamo che le 
forze più responsabili del mo­
vimento cattolico e della De­
mocrazia cristiana sappiano 
respingere la tentazione di 
far ricorso al peggiore anti­
comunismo e oscurantismo 
clericale. Contribuiremo con 
tutte le nostre energie — ha 
concluso - Napolitano — af­
finché l'esito del referendum 
segni la sconfitta delle for­
ze oltranziste, clericali e di 
destra, e apra un periodo di 
seria riflessione e revisione 
critica nel partito democri­
stiano. 

ELEHE COMUNISTE _ A 
conclusione del convegno svol­
tosi a Livorno su iniziativa del 
comitato regionale toscano del 
PCI sul tema «Le scelte e le 
iniziative per lo svilupoo del­
le autonomie locali, la cre­
scita della donna e oer la 
emancipazione femminile ». le 
elette comuniste della Toscana 
hanno approvato un ordine 
del giorno sul referendum 
contro il divorzio. In talp odu 
si afferma che «e estrema­
mente grave che si voglia por­
tare il paese ad uno scontro 
su un tema come quello del 
divorzio » ' mentre « tra le 
masse popolari e in partico­
lare tra quelle femminili, vi è 
una diffusa preoccupatone per 
le prospettive del vaete ». 

Le elette comuniste hanno. 
quindi, ribadito l'impesno « al­
la conquista di un orientamen­
to che, se al referendum si 
andrà, confermi quei diritti di 
libertà, acquisiti nel nostro 
paese, come è quello del di­
vorzio ». 

Franco e lira perdono quota 
(Dalla prima pagina) 

tanti compensativi >. La fluttua­
zione del franco francese ri­
chiederà dunque nuove misure 
di questo tipo. Esse hanno bi­
sogno però del consenso del go­
verno francese, già in dissenso 
sui nuovi prezzi agricoli, per cui 
la situazione si presenta estre­
mamente critica per le sorti del 
Mercato comune europeo. 

La pressante necessità che 
hanno tutti i paesi europei — 
l'Italia più di tutti — di evi­
tare perdite negli scambi com­
merciali con l'estero induce i 
governi ad un atteggiamento 
più duro nella trattativa sul 
problema agricolo. Nel 1973 
l'Italia ha acquistato all'estero 
prodotti agricoli per tremila mi­
liardi di lire, con un esborso 
largamente superiore a quello 
richiesto dall'acquisto di petro­
lio. Gran parte del disavanzo 
commerciale italiano è verso i 
paesi della CEE. L'esigenza di 
conciliare la politica comunita­
ria con gli interessi agricoli 
nazionali è stata. • anche ieri. 
l'argomento dell'incontro che si 
è svolto a Roma fra i ministri 
Ferrari Aggradi (Agricoltura). 
La Malfa (Tesoro). Giolitti (Bi­
lancio) e Colombo (Finanze) 
sul * piano carne > che dovreb­
be essere definito entro la set­
timana. 

Se la politica agricola euro­
pea è il settore dove più gravi 
•*ono le ripercussioni. Io scontro 
sulla disponibilità ed i profitti 
del petrolio costituisce l'origi­
ne del rilancio del caos valuta 
rio. I responsabili maggiori a 
livello internazionale, freschi 
Hall'aver sottoscritto un docu­
mento — il comunicato del Co­
mitato dei Venti per la riforma 
monetaria — pieno di ottimismo 
e di buoni propositi, tacciono 
Il commento de! « New York 
Times ^ è però rivelatore: « E' 
ironico che la Francia. - flagel 
latrìce di altri fluttuate-ri. abbia 
smesso proprio lei di sostenere 
il franco, quando aveva ancora 
un bel gruzzolo di riserve r8 
miliardi di dollari) e dopo che 
la Germania Io aveva offerto 3 
miliardi di dollari in prestito 
per sostenere il franco e sal­
vare l'accordo monetario». La 
prospettiva di impiegare le ri­
serve per sostenere la valuta 
è stata evidentemente respinta 
anche perchè le riserve stesse 
potrebbero divenire preziose per 
pagare il disavanzo provocato 
dal rialzo del prezzo del pe­
trolio. 

L'origine della crisi è tanto 
nel modo in cui «di Stati Uniti 
intervengono nella crisi del­
l'energia — corcando di mante 
nere il controllo sul mercato 
mondiale, e quindi il grosso dei 
profìtti, in mano alle multina­
zionali — quanto negli ostacoli 
posti alla creazione di un nuovo 
sistema monetario nel quale tro­
vino posto le esigenze di tutti 
e non solo quelle del più forte. 

• • • 
PARIGI. 21. 

La Francia ha proposto la 
convocazione urgente di cna 

conferenza mondiale sui pro­
blemi dell'energia sotto gli 
auspici delle Nazioni Unite. 

Il ministro degli Esteri Jo-
bert ha inviato venerdì scorso 
una lettera in tal senso al se­
gretario generale dell'ONU 
Waldheim. La proposta di Jo-
bert viene considerata princi­
palmente come un tentativo del­
la Francia di togliere agli Stati 
Uniti l'iniziativa per la solu­
zione del problema dell'energia. 

Nixon ha indetto una confe­
renza dei principali paesi con­
sumatori di petrolio per l'I! 
febbraio, ma la Francia ha sol­
levato obiezioni. 

Secondo la proposta francese 
la conferenza dovrebbe « stu­
diare gli attuali problemi inte­
ressanti le questioni inerenti lo 
sviluppo, in relazione alla scar­
sità ,di fonti di energia e defi­
nire le linee generali della col­
laborazione tra i paesi produt­
tori e consumatori ». 

Nella sua lettera Jobert dice 
inoltre: «Per evitare diffi­
coltà che potrebbero nascere 
tra gli stati e gruppi di stati 
è necessario definire i principi 
di guida ed i metodi pratici 
della collaborazione intemazio­
nale basati su condizioni reci­
procamente accettabili ». 

Ciascuno per conto suo? 
(Dalla prima pasina) 

vienlo dei prezzi petrolife­
ri opportunamente manovrali 
dalle grandi compagnie ame­
ricane}, sta esercitando nuove 
forti pressioni sulle economie 
e sulle monete dell'Europa oc­
cidentale. Grandi ondate spe­
culative sono tornate ad ab­
battersi sui mercati europei, 
già sconvolti dai crescenti di­
savanzi delle bilance interna­
zionali dei pagamenti Per 
reggere alle pressioni specula­
tive, i governi hanno due stra­
de possibili: sostenere il va­
lore delle rispettive monete 
attraverso massicci interventi 
delle banche centrali, con il 
pericolo di un rapido esauri­
mento delle proprie riserve; 
oppure procedere a svalutazio­
ni di fatto, che è appunto l'e­
sito delle libere iluttvazionu 
In tal modo si sostengono. 
certo, le proprie esportazioni, 
in quanto le merci vengono 
vendute all'estero a prezzi più 
bassi. Ma in tal modo, è chia­
ro, si apre e si perpetua una 
fase di guerra commerciale 
condotta a colpi di svaluta­
zioni successive a scopo com­
petitivo. di cui è impossibile 
prevedere lo sbocco finale. 

Governi e autorità moneta­
rie europee, insomma, non 
hanno ancora trovato il modo 
di far fronte, in forme effica­
ci. alla linea istaurata da 
Sixon nell'agosto 1971 quando 
proclamò l'inconvertibilità del 
dollaro: una linea le cui con­
seguenze si sono fatte dura­
mente sentire nel cono degli 
anni e che adesso si sono som­
mate alle ripercussioni della 
crisi energetica Se la risposta 
non è in qualche maniera con­
cordata e se prevale la parola 
d'ordine « ognuno per «è», è 
inevitabile che la comiìettzto 
ne si estenda a misure mone­
tarie di tipo difensivo e offen 
sivo. che si risolvono in reci 
proci tentativi di rapina • 

Non è vero che non si pos 
sa far niente Per esempio, esi­
ate la possibilità da parte dei 
paesi consumatori europei di 
trattare congiuntamente ti pa­
gamento del greggio alle gran' 

di compagnie multinazionali. 
sfuggendo ai ricatti e alle ma­
novre die esse adottano Per 
esempio, su un piano ancor 
più generale, occorre giungere 
a determinare un punto di ri­
ferimento stabile al quale an­
corare il tatare delle merci 
scambiate. Ciò vale sia per gli 
scambi di prodotti agricoli al­
l'interno dell'area comunita­
ria. senza di che ogni discorso 
sulla comunità agricola e sul­
la « Ziro verde » va a farsi be­
nedire. E ciò vale per t rap­
porti di scambio tra i paesi 
europei produttori ed esporta­
tori di prodotti industriali e i 
paesi medio-orientali produtto­
ri ed esportatori di vetrolio. 
Tali rapporti — come del rato 
i paesi arabi avevano propo­
sto — andrebbero ancorati a 
valori stabili, fondali su beni 
reali, e non abbandonati a 
una rincorsa dei prezzi dal­
l'una e dall'altra parte che sa­
rebbe solo di reciproco svan­
taggio. Su questo terreno può 
delincarsi una convergenza 
concreta d'interessi tra occi­
dente europeo e paesi medio-
orientali, e più in generale coi 
paesi del terzo mondo. 

Contro ogni soluzione di 
questo genere • si sono però 
energicamente adoperati gli 
Stati Uniti d'America, i quali 
vogliono mantenere il pieno 
controllo della situazione, sia 
direttamente sia attraverso la 
azione delle società multina­
zionali 

In realtà, dunque, occorre­
rebbe una posizione di autono­
mia concordata dei paesi euro­
pei verso gli Stati Uniti e il 
dollaro Ma questo non è~ un 
problema soltanto di tecnica 
monetaria E" un p'oblema di 
scelte • politiche cornigiosc. 
Per il momento governi e au­
torità monetarie dell'arriden­
te europeo sembrano preterire 
di procedere in ordine sparvo. 
Ne va di mezzo il tenore di 
vita delle masse- e ciò si ri­
sente in particolare in un'eco­
nomia debole come quella ita­
liana, come è confermato dal­
l'ulteriore scivolamento del 
valore della lira appena ti i 
profilata la nuova temi 
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